
DECRETO DIRIGENZIALE N. 199 del 14 luglio 2008  

AREA GENERALE DI COORDINAMENTO SVILUPPO ECONOMICO SETTORE REGOLA-
ZIONE DEI MERCATI - D. LGS. 387/03, art. 12 - DGR n. 460 del 19/03/2004. Impianti di produzione 
di energia elettrica alimentati da fonte rinnovabile. autorizzazione alla costruzione e all'esercizio 
di un impianto eolico della potenza di 15,30 MW da realizzare nei comuni di Caposele, Conza del-
la Campania e Teora (AV), e Castelnuovo di Conza (SA). Località Cresta del gallo. Proponente: 
ACEAELECTRABEL PRODUZIONE SPA (con allegati) 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 

PREMESSO 
- che con Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387 (G.U. 31 gennaio 2004, n. 25. S.O.) viene 

data attuazione alla Direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta 
da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità; 

- che il comma 1 dell’articolo 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387 dichiara di pub-
blica utilità, indifferibili ed urgenti le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili, comprese quelle connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e 
all’esercizio, per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, autorizzate ai sensi 
del comma 3 del medesimo decreto; 

- che il comma 3 dello stesso articolo 12 sottopone ad una autorizzazione unica, nell’ambito di una 
Conferenza di servizi convocata dalla Regione, la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro-
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamen-
to, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla normativa vigente, nonché le 
opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli impianti 
stessi; 

- che il comma 4 del richiamato articolo 12 dispone che l’autorizzazione è rilasciata a seguito di un 
procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto 
dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- che lo stesso comma 4 stabilisce che l’autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire 
l’impianto in conformità al progetto approvato; 

- che con atto della Giunta Regionale della Campania n° 460 del 19 marzo 2004 (BURC n. 20 del 
26 aprile 2004) è stata individuata, ai sensi del comma 1 dell’articolo 4 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241,  nel Settore “Sviluppo e Promozione delle Attività Industriali – Fonti Energetiche” dell’Area 
Generale di Coordinamento “ Sviluppo Settore Secondario” la struttura regionale responsabile 
dell’istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell’adozione del provvedi-
mento finale, per le attività afferenti le previsioni dell’articolo 12 del Decreto Legislativo 29 Di-
cembre 2003 n. 387; 

- che il comma 1, dell’art. 9 della Legge Regionale n. 12 del 28 novembre 2007, così come 
integrato dal comma 5 dell’art. 32 della L.R. n. 1/08, nel modificare la L.R. n. 11 del 4 luglio 1991 
ha istituito nell’AGC 12, rinominata “Sviluppo Economico”, il Settore 04 “Regolazione dei Mercati” 
struttura a cui, tra l’altro, è affidata la competenza della gestione delle attività relative alle 
autorizzazioni per le strutture di vendita e gli insediamenti produttivi; 

- che la Giunta Regionale con delibera di n° 47 dell’ 11/01/2008, nell’attuare le disposizioni di cui al 
richiamato art. 9 della L.R. 12/07, ha conferito  l’incarico di Dirigente del Settore 04 “Regolazione 
dei mercati” dell’A.G.C. 12 “Sviluppo Economico”, al dott. Luciano Califano nonché con DGR n. 
518 del 21/03/2008 ha conferito l’incarico di Dirigente del Servizio 03 “Mercato Elettrico Regiona-
le, Energy Management” del Settore 04 al Sig. Vincenzo Guerriero; 

 
CONSIDERATO 

- che la Società E.Co. Int. S.r.l - Gruppo Acea S.p.A - ha sottoscritto un protocollo di intesa con la 
Comunità Montana degli Alburni per lo sfruttamento della risorsa eolica nei Comuni in oggetto, 
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che è stato approvato dalla Giunta esecutiva della Comunità con atto deliberativo n° 175 del 
19/09/2002; 

- che la società E.Co. Int. S.r.l - Gruppo Acea S.p.A - ha attivato le procedure per la realizzazione 
dell'impianto eolico in oggetto ai sensi della Legge 9/91; 

- che la procedura è stata attivata presso la Comunità Montana degli Alburni la quale, nelle riunioni 
della Conferenza dei Servizi dell’11 agosto e del 10 settembre 2003 ha acquisito i pareri e nulla 
osta da parte di alcuni degli Enti competenti, tutti agli atti del procedimento, trasmesso a questa 
struttura dalla Comunità Montana con nota prot n. 6746 del 26/09/2003; 

- che la procedura presso la Comunità Montana degli Alburni non si è conclusa; 
- che la Società AceaElectrabel Produzione S.p.A. (di seguito: il proponente) con sede in Roma, al 

Viale dell' Aeronautica, 7,  P.IVA 02019870696, con nota del 06/04/2007 prot. reg. num. 0323522 
ha chiesto l'attivazione della procedura ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs 387/03 per il 
completamento dell’iter di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio di un impianto di 
produzione di energia elettrica da fonte eolica per una potenza  totale presuntiva di 15,30 MW, 
mediante l’installazione di n. 18 aerogeneratori da  850 kW, da installarsi in n. di 12 nel comune 
di Teora, in n. di 4 nel comune di Conza della Campania e in n. di 2 nel comune di Caposele, sui 
terreni, riportati in Catasto del Comune di Teora ai Fogli 21 p.lle 92, 96, 149(96b), Foglio 22 p.lle 
201, 135, 134, 123, 162b e Foglio 23, p.lle 225, 159, 123, 194, 195, 70, sui terreni riportati in 
Catasto del Comune di Conza della Campania ai Fogli 34 p.lle 319(ex122), 320(ex122), 99 e 
Foglio 35 p.lla 42 nonché sui terreni riportati in Catasto del Comune di Caposele al Foglio 14 p.lla 
414 e relative opere elettriche di connessione, da realizzarsi nel Comune di Teora, su terreni 
riportati in Catasto ai Fogli 21 p.lle 92, 94c, (ex.148), 95, 95b(ex150), 95c(151), 95d(152), 96, 
96b(ex149), Foglio 22 p.lle 201, 202, 135, 154, 148, 160, 134, 123, 137, 124°, 124b, 162°, 162b 
e Foglio 23 p.lle 70, 80, 77, 79, 78, 90, 92, 91, 186, 195, nel Comune di Conza della Campania, 
su terreni riportati in Catasto ai Fogli 34 p.lle 319(ex122), 320(ex122), 148, 99, 101, 102, 104, 
236, 239, 240, 241 e Fogli 29, 32 e 35, nel Comune di Caposele, su terreni riportati in Catasto ai 
Fogli 14/B p.lla 414, Foglio  8/B p.lle 156, 227, 152, 153, 154, 155, 225, 226, 158, 228, 159 e 
Foglio 9/B p.lle 51, 60 e nel Comune di Castelnuovo di Conza, su terreni riportati in Catasto ai 
Fogli 3 p.lle 467, 468, 469, 470, 476, Fogli 1 e 2; 

- che con nota del 28/08/2007, prot. n. 2007. 0729204, veniva indetta e convocata la riunione della 
prescritta Conferenza dei Servizi per il giorno 20/09/2007;  
 

PRESO ATTO 
- del resoconto verbale della riunione della Conferenza di Servizi, tenutasi in data 20/09/07, nella 

quale sono state evidenziate le posizioni in merito all’iniziativa del proponente da parte delle 
Amministrazioni intervenute; 

- che il resoconto verbale della citata riunione della Conferenza di servizi è stato trasmesso a tutte 
le Amministrazioni regolarmente coinvolte nel procedimento ed al proponente con nota del 
24/09/2007 prot.reg. num. 2007. 0799782; 

- del Certificato di destinazione urbanistica del Comune di Caposele del 17/09/2007, attestante 
che la p.lla 414 del foglio 14 sez. B, è assoggettata dallo Strumento urbanistico vigente a Z.T.O. 
di tipo E (zona territoriale omogenea di tipo agricolo); 

- dell’attestato dell’Area Tecnica del Comune di Caposele del 17.09.2007, dichiarante che la parti-
cella di cui al punto che precede, è gravata dai seguenti vincoli: a) vincolo idrogeologico ai sensi 
del R.D.L. 30/12/1923 n. 3267 e L.R. n. 11 del 07/05/1996; b) Vincolo Autorità di Bacino Interre-
gionale del Fiume Sele, Piano Stralcio per la Tutela del Rischio Idrogeologico L. 18/05/1989 n. 
183, L. 11/12/2000 n. 365, individuando l’area a R1 rischio moderato con pericolosità bassa; 

- del Certificato di destinazione urbanistica del Comune di Conza della Campania del 18.09.2007, 
attestante che l’area individuata dalla particella 42 del foglio 35 e dalle particelle 319 (ex 122) e 
99 del foglio mappale 34, ricade in zona omogenea E; 

- dell’attestato dell’Area Tecnica del Comune di Conza della Campania del 02.10.2007, dichiarante 
che le particelle di cui al punto che precede: - non è sottoposta a vincoli per la tutela di bellezze 
ambientali, paesaggistiche e monumentali (decreto legislativo n. 42/2004 e s.m.i.); - non ricade in 
zona di rispetto dei corsi d’acqua (ex legge 431/1985 – legge “Galasso”); - non ricade nelle zone 
di rispetto delle risorse idriche né nelle aree a rischi idrogeologico di cui al piano/ stralcio per 
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l’assetto idrogeologico (PAI) di Bacino Regionale e Interregionale del fiume Ofanto approvato dal 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia; 

- del Certificato di destinazione urbanistica del Comune di Teora del 19.09.2007 attestante che le 
particelle 95 e 96 del foglio 21, le particelle 123, 125, ed 1/5 della particella 156 del foglio 23 e le 
particelle 153, 135 e 201 del foglio 22 ricadono in zona rurale destinazione seminativa, e le parti-
celle 145, 147, 137, 225, 70, 195, 186, 159, 228, 158, 155, 194, 189 e 156 per 4/5 circa, del fo-
glio 23, la particella 92 del foglio 21 e le particelle 134, 162, 123 e 161 del foglio 22 ricadono in 
zona rurale destinazione boschiva, pascoliva, e di rimboschimento; 

- dell’attestato del settore tecnico del Comune di Teora del 01.10.2007 dichiarante che le particelle 
96 e 92 del foglio 21, le particelle 153, 201, 123,162,134 e 135 del foglio 22 e le particelle 159, 
70, 123, 125, 194, 195 e 225 del foglio 23 sono sottoposti al solo vincolo idrogeologico ai sensi 
del R.D. 03.12.1923 n. 3267; 

- del Certificato di destinazione urbanistica del Comune di Castelnuovo di Conza del 18.09.2007 
attestante che la particella 9 del foglio 3 ricade in zona E2 – zona agricola densa; 

- dell’attestato dell’Ufficio Tecnico del Comune di Castelnuovo di Conza del 04.10.2007 dichiarante 
che la particella 9 del foglio 3 (ora particella 470) è gravata dal vincolo di uso civico ai sensi della 
legge n. 1766 del 16 aprile 1927, R.D. del 26 febbraio 1928 n. 332, legge n. 377 del 16 marzo 
1931 e L.R. n. 11 del 17 marzo 1981, ma già autorizzata al mutamento di destinazione di uso con 
decreto n. 44 del 09 settembre 2005 – AGC 11 – Settore 4 – Servizio 2 e che la medesima risulta 
sottoposta a vincolo ambientale ai sensi e per gli effetti degli articoli n.n. 142 e 159 del D.L.vo n. 
42 del 22 gennaio del 2004; 

- che con la nota del 06/04/2007, acquisita al prot.reg.num. 0323522, il proponente ha trasmesso 
in copia i seguenti pareri, nulla osta e autorizzazioni ottenuti a seguito del procedimento attivato 
dalla Comunità Montana degli Alburni: 

 Parere favorevole della Soprintendenza per i beni archeologici delle Province di Salerno, A-
vellino e Benevento  del 18/09/2003 prot. 13143; 

 Parere favorevole dell’Autorità di Bacino Interregionale del fiume Sele n. 1749 del 
15/12/2003; 

 Decreto VIA n°379 del 06/07/2004; 
 Parere favorevole con prescrizioni dello S.T.A.P.F. Salerno n. 0525163 del 24.09.2003; 
 Parere favorevole con prescrizioni dello S.T.A.P.F Avellino n. 3188 del 05.05.2005; 
 Parere favorevole della Soprintendenza per i beni Architettonici e per il Paesaggio di Salerno 

ed Avellino n° 39469 del 06/12/2005; 
 Nulla Osta dell’ENAV n° 354 del 28/07/2005 e dell’ ENAC n°42647 del 23/12/2005; 
 Svincolo idrogeologico della Comunità Montana “Alto e Medio Sele” n.° 8165 del 13/07/2005; 
 Svincolo idrogeologico della Comunità Montana “Alta Irpinia” n. 4235 del 08.07.2005; 
 Parere favorevole dell’ Asl Sa2 n. 7686 del 09/09/2003; 
 Nulla Osta del Comando RFC Campania n°6606 del 13/11/2006; 
 Nulla Osta del Comando in Capo del Dip. Militare Marittimo n. 938157 del 20/12/2006; 
 Nulla Osta dell’Aeronautica Militare del 21/12/2006; 
 Parere favorevole con prescrizioni dell’Autorità di Bacino Interregionale del Fiume Sele del 

27/10/2006; 
 Nulla Osta della Comunità Montana Alto e Medio Sele n° 9802 del 25/10/2006; 
 Nulla Osta Comunità Montana “ Alta Irpinia” n. 5767 del 20.11.2006; 
 nota dell’Acquedotto Pugliese, n.  3455 del 04.12.2006;con cui precisa che il cavidotto non in-

terferisce con aree di sua proprietà 
 Parere favorevole del Ce.Pi.Ca. n. 0950794 del 16.11.2006; 
 Nulla Osta della Soprintendenza per i beni archeologici delle Province di Salerno, Avellino e 

Benevento  del 20/11/2006 n°14139 
 Nulla Osta di massima della Provincia di Salerno n°24467 del 21/11/2006; 
 Nulla Osta della Provincia di Avellino n. 79760 del 23.11.2006;  
 Parere favorevole per gli aspetti elettrici del Genio Civile di Salerno n. 0945444 del 

15.11.2006 
 Nulla Osta della SNAM Rete Gas del 13.12.2006; 
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 Nulla Osta dell’Ufficio Nazionale Minerario per gli idrocarburi e la Geotermia n°4560 del 
16/11/2006; 

 Nulla Osta del Servizio Energia della Regione Campania n°0840538 del 13/10/2006; 
 Nulla Osta del Settore Ricerca e Valorizzazione di Cave, Torbiere, Acque Minerali e Termali 

Sevizio Acque Calde Sotterranee n. 36094 del 12.01.2007; 
 Nulla Osta dell’ANAS del 21.11.2006 

 
- che nel corso della riunione della conferenza dei servizi e dell’intero arco del procedimento, sono 

state acquisite, le seguenti note, pareri e/o autorizzazioni: 
 

a) nota del Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Regionale della Campania, 
acquisita al protocollo regionale n. 0433262 del 20/05/2008, con la quale comunica che 
non ha alcuna competenza in merito all’intervento, precisando che la suddetta competen-
za spetta alla Soprintendenza per i Beni Archeologici; 

b) nota della Soprintendenza per i beni Archeologici di Salerno, Avellino e Benevento, tra-
smessa dal proponente e acquisita al prot.reg.num 0555256 del 27.06.2008, con la quale 
autorizza in linea di massima la serie degli interventi previsti, consistenti in torri eoliche, 
nella realizzazione della linea elettrica, con relative cabine di ricezione, nonché 
nell’apertura di nuove strade di accesso, con condizioni; 

c) nota della Soprintendenza per i beni Architettonici di Salerno e Avellino acquisita al 
prot.reg.num 0292393 del 03.04.2008 con cui chiedeva l’attestazione sull’esistenza o me-
no di vincoli specifici ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004 ai comuni interessati, tali at-
testazioni risultano dai certificati di destinazione urbanistica sopra riportati;  

d) nota dell’Ufficio Tecnico del Comune di Castelnuovo di Conza del 20.09.2007, acquisita 
agli atti della conferenza, con cui autorizza sulla particella n. 470 del foglio 3 la realizza-
zione della stazione di trasformazione MT/AT, con prescrizioni 

e) nota dell’ ARPAC CRIA, acquisita al prot.reg.num. 0097186 del 01/02/2008, con la quale 
esprime parere favorevole in merito agli impatti acustici ed elettromagnetici con prescri-
zioni; 

f) nota di Terna – Rete Elettrica Nazionale acquisita al prot.reg.num0261263 del 
26.03.2008, con cui in riferimento al collegamento in antenna su una nuova stazione elet-
trica (S.E.) a 150kV da inserire in entra – esce alla linea a 150 kV “Calabritto – Calitri”, in-
via la planimetria elettromeccanica della S.E. a 150 kV nella sua configurazione finale 

g) nota del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Salerno del 18/09/2007, prot. n. 
0784178, con cui comunica che resta in attesa della richiesta di parere di conformità ex 
DPR 37/98 e DM 04/05/98, qualora siano previste attività rientranti nel DM 16/02/82 o 
DPR 689/55, e in merito alla quale nota il proponente in sede di Conferenza di Servizi 
comunica che l’impianto in oggetto non è soggetto al parere di conformità ex DPR 37/98 e 
DM 04/05/98, con successiva nota, acquisita al protocollo regionale col n. 0433485 del 
20/05/2008, il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco prende atto della dichiarazione 
del proponente di non assoggettabilità al rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi e 
precisa che la valutazione della condizione di non assoggettabilità delle installazioni al ri-
lascio del Certificato di Prevenzione Incendi rimane a carico dell’ente procedente; 

h) nota del Settore Regionale SIRCA, acquisita al prot.reg.num.0853363 del 10/10/2007, 
con la quale comunica che non sussistono motivi ostativi alla realizzazione dell’impianto; 

i) nota della Comunità Montana degli Alburni del 06/09/2007, prot. reg. n. 0752238, con cui 
comunica che i Comuni interessati non rientrano nell’ambito territoriale di competenza; 

j) Nota della Comunità Montana “Terminio Cervialto”, acquisita al prot. reg. num. 0930846 
del 05/11/2007, con cui trasmette, la Delibera della Giunta Esecutiva n. 310 del 
06/10/2007, con la quale esprime parere negativo alla installazione delle pale eoliche nel 
Comune di Caposele, tale parere, come da premessa della richiamata deliberazione, as-
sume carattere politico non supportato da alcuna motivazione tecnico - amministrativa; 

k) nota del Ministero dei Trasporti USTIF di Napoli, acquisito al prot.reg.num. 0784034 del 
18/09/2007, con la quale rilascia il nulla osta di competenza limitatamente agli elettrodotti 
interrati a 20 kV e dei raccordi a 150 kV; 
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l) nota del Comando in Capo del Dipartimento Militare Marittimo dello Jonio e del Canale 
d’Otranto, acquisita al protocollo regionale in data 18/09/2007 con il n. 0783923, con la 
quale conferma il nulla osta già espresso in data 20/12/2006 relativamente alla realizza-
zione dell’impianto; 

m) nota del settore provinciale del Genio Civile di Avellino acquisita al protocollo regionale n. 
0782647 del 18/09/2007 con la quale l’Ente dichiara la non interferenza del progetto de 
quo con corsi d’acqua demaniali; 

n) nota del settore provinciale del Genio Civile di Avellino acquisita al protocollo regionale 
n0887127 del19.10.2007 con la quale l’Ente dichiara di non doversi esprimere in merito 
all’articolo 15 della Legge Regionale n. 9, non essendo l’impianto configurato come stru-
mento urbanistico generale o esecutivo; 

o) nota del settore Provinciale del Genio Civile di Salerno acquisita al protocollo regionale n. 
0096585 del 01.02.2008, con la quale l’Ente comunica la non interferenza tra rete elettri-
ca e corsi d’acqua demaniali”; 

p) nota del settore Provinciale del Genio Civile di Salerno acquisita al protocollo regionale 
n.0301289 del 07.04.2008, con cui restituisce gli atti al proponente e non si esprime ai 
sensi dell’art. 15 della l.r. 9/83 

q) Nota della Snam – Rete Gas del 01/11/2007, acquisita agli atti del procedimento, con la 
quale rilascia il  proprio benestare, con prescrizioni; 

r) Nota del 27/06/2008 dell’Autorità di Bacino della Puglia, al protocollo regionale col n. 
0596956 del 09/07/2008, con la quale si comunica la compatibilità delle opere con le pre-
visioni del PAI per 9 degli 11 aerogeneratori compresi nel territorio di propria competenza, 
con prescrizioni, inoltre, consiglia lo stralcio dal progetto degli aerogeneratori contraddi-
stinti con la sigla CO.3 e CO.4  in quanto ubicati in aree a dissesto diffuso e pertanto 
classificabili come soggette a pericolosità geomorfologica molto elevata. Qualora la socie-
tà intenda comunque mantenere l’ubicazione degli aerogeneratori contraddistinti CO.3 e 
CO.4 è invitata a trasmettere la documentazione tecnica in grado di dimostrare, attraver-
so una campagna di monitoraggio, l’idoneità geomorfologia dei siti di ubicazione dei ma-
nufatti anzidetti al fine di escludere ogni possibile evoluzione dei versanti. In questo con-
testo risulterà utile eseguire una campagna di monitoraggio dei versanti interessati, con 
un tempo non inferiore ai due anni, trasmettendo periodicamente i dati rilevati a questa 
Autorità; 

 
- che, a riscontro di quanto consigliato dall’Autorità di Bacino della Puglia, il proponente ha comu-

nicato con nota del 2 luglio 2008, acquisita  a protocollo regionale n. 0596968 del 09/07/2008, 
l’intenzione  di mantenere l’ubicazione degli aerogeneratori CO.3 e CO.4  e che provvederà ad 
eseguire, come richiesto, una campagna di monitoraggio dei versanti interessati per un tempo 
non inferiore ai due anni, e a trasmettere periodicamente i dati rilevati alla stessa Autorità, ciò al 
fine di dimostrare l’idoneità geomorfologia dei siti di ubicazione dei manufatti anzidetti ed esclu-
dere ogni possibile evoluzione dei versanti; 

- che, tra l’altro, il Settore Regionale Bilancio e Credito Agrario, in sede di riunione di Conferenza 
di Servizi, comunica che non risultano Usi civici sui suoli interessati all’impianto; 

- che con nota del 30.06.2008, acquisita al protocollo regionale con n. 0558977, il proponente di-
chiara che ha trasmesso copia del progetto definitivo e che le aree interessate dagli aerogenera-
tori ricadono sui terreni, riportati in Catasto del Comune di Teora ai Fogli 21 p.lle 92, 96, 
149(96b), Foglio 22 p.lle 201, 135, 134, 123, 162b e Foglio 23, p.lle 225, 159, 123, 194, 195, 70, 
sui terreni riportati in Catasto del Comune di Conza della Campania ai Fogli 34 p.lle 319(ex122), 
320(ex122), 99 e Foglio 35 p.lla 42 nonché sui terreni riportati in Catasto del Comune di Capose-
le al Foglio 14 p.lla 414 e relative opere elettriche di connessione, da realizzarsi nel Comune di 
Teora, su terreni riportati in Catasto ai Fogli 21 p.lle 92, 94c, (ex.148), 95, 95b(ex150), 95c(151), 
95d(152), 96, 96b(ex149), Foglio 22 p.lle 201, 202, 135, 154, 148, 160, 134, 123, 137, 124°, 
124b, 162°, 162b e Foglio 23 p.lle 70, 80, 77, 79, 78, 90, 92, 91, 186, 195, nel Comune di Conza 
della Campania, su terreni riportati in Catasto ai Fogli 34 p.lle 319(ex122), 320(ex122), 148, 99, 
101, 102, 104, 236, 239, 240, 241 e Fogli 29, 32 e 35, nel Comune di Caposele, su terreni ripor-
tati in Catasto ai Fogli 14/B p.lla 414, Foglio  8/B p.lle 156, 227, 152, 153, 154, 155, 225, 226, 
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158, 228, 159 e Foglio 9/B p.lle 51, 60 e nel Comune di Castelnuovo di Conza, su terreni riportati 
in Catasto ai Fogli 3 p.lle 467, 468, 469, 470, 476, Fogli 1 e 2; 

- che con la nota indicata al punto che precede è stata altresì trasmessa copia del progetto defini-
tivo in formato elettronico, unitamente alla dichiarazione di  conformità del detto progetto in for-
mato elettronico al progetto definitivo in formato cartaceo; 

 
CONSTATATO 

- che l’endoprocedimento di valutazione ambientale, concluso positivamente con l’emissione del 
Decreto VIA n°379 del 06/07/2004, risulta esaustivo di qualsivoglia valutazione in ordine alla 
tutela ambientale dell’area interessata; 

- che il procedimento ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 387/03 si conclude con una autorizzazione 
unica; 

 
PRESO ATTO INOLTRE 

- che con nota acquisita al prot.reg.num. 1009189 del 27/11/2007, il proponente ha trasmesso il 
piano particellare di esproprio con relativa planimetria catastale di individuazione delle aree sog-
gette all’apposizione del vincolo preordinato, nonché l’elenco dei beni ricadenti all’interno delle 
stesse; 

- che è stata data pubblicità dell’attivazione della procedura di espropriazione e/o di asservimento, 
in conformità a quanto disposto dagli artt. 7 e 8 della legge n. 241 del 1990 e dagli artt. 11 e 16 
del D.P.R. n. 327 del 2001 s.m.e.i., ai soggetti, catastalmente identificati, proprietari degli immo-
bili interessati dal progetto attraverso un avviso pubblicato sul B.U.R.C. n. 64 del 10 dicembre 
2007 con relative richieste di pubblicazione del progetto all’albo pretorio dei Comuni di Teora, 
Caposele, Castelnuovo di Conza e Conza della Campania, inoltrate con note del 27/11/2007 
prot. reg. num. 1010739, 1010770, 1010765, 1010779, 1010516; 

- che con nota del Settore 04 “Regolazione dei mercati” dell’A.G.C. 12 “Sviluppo Economico” del 
04/04/2008 prot. reg. num. 0294798 sono state trasmesse alla Società AceaElectrabel Produzio-
ne S.pA copia delle osservazioni presentate, avverso l’avvio del procedimento autorizzativo; 

- che l’intervento proposto è compatibile con le “Linee guida in materia di sviluppo sostenibile nel 
settore energetico” approvate con Delibera di Giunta Regionale n° 4818 del 25 ottobre 2002, così 
come integrate con la Delibera n° 3533 del 5 dicembre 2003; 

- che il procedimento autorizzatorio si è svolto regolarmente e che tutte le amministrazioni interes-
sate sono state regolarmente coinvolte nel procedimento 

 
RITENUTO  
di poter, quindi, adottare il provvedimento di autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 12 del Decreto 
Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, DGR n. 460 del 19 marzo 2004 e DGR n. 1955 del 30 novembre 
2006, tenuto conto delle prescrizioni impartite in materia ambientale, nonché di tutte le prescrizioni 
formulate nel corso dell’istruttoria, fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 
produzione di energia elettrica, in particolare da fonti rinnovabili e fatti salvi eventuali accordi tra il 
proponente e i Comuni sede dell’intervento; 
 
VISTA  

- la Direttiva 2001/77/CE e il D. Lgs 387/03 di attuazione, 
- la L.R. 28 novembre 2007, n. 12, 
- la L.R. 30 gennaio 2008, n. 1; 
- la DGR 11 gennaio 2008, n. 47 
- la DGR 21 marzo 2008, n. 518; 

 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Posizione Organizzativa “Mercato Elettrico – Disinquinamento 
Industriale” incardinata nell’AGC 12 “Sviluppo Economico” e delle risultanze degli atti richiamati nelle 
premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché della dichiarazione di regolarità della 
stessa resa dal Dirigente del Servizio 03 “Mercato Energetico Regionale, Energy Management” del 
Settore 04 “Regolazione dei Mercati”, della stessa AGC 12; 
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DECRETA 
Per i motivi espressi in premessa che qui si danno per ripetuti e riscritti: 

1. La società AceaElectrabel Produzione SpA., con sede in Roma, al Viale dell' Aeronautica, 7,  P.IVA 
02019870696, è autorizzata, fatti salvi i diritti di terzi, ai sensi dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29 
Dicembre 2003 n. 387: 

- alla costruzione ed all’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica 
costituito da  n. 18 aerogeneratori da 850 kW, per una potenza nominale complessiva di 15,30 
MW, da installarsi nei Comuni di  Teora, Caposele e Conza della Campania (AV), sui terreni 
riportati in Catasto del Comune di Teora ai Fogli 21 p.lle 92, 96, 149(96b), Foglio 22 p.lle 201, 
135, 134, 123, 162b e Foglio 23, p.lle 225, 159, 123, 194, 195, 70, sui terreni riportati in Catasto 
del Comune di Conza della Campania ai Fogli 34 p.lle 319(ex122), 320(ex122), 99 e Foglio 35 
p.lla 42 nonché sui terreni riportati in Catasto del Comune di Caposele al Foglio 14 p.lla 414  

- alla realizzazione delle opere relative alla connessione alla rete elettrica di trasmissione 
nazionale, da realizzare, in Località Cresta del Gallo, su terreni del Comune di Teora, su terreni 
riportati in Catasto ai Fogli 21 p.lle 92, 94c, (ex.148), 95, 95b(ex150), 95c(151), 95d(152), 96, 
96b(ex149), Foglio 22 p.lle 201, 202, 135, 154, 148, 160, 134, 123, 137, 124°, 124b, 162°, 162b 
e Foglio 23 p.lle 70, 80, 77, 79, 78, 90, 92, 91, 186, 195, del Comune di Conza della Campania, 
su terreni riportati in Catasto ai Fogli 34 p.lle 319(ex122), 320(ex122), 148, 99, 101, 102, 104, 
236, 239, 240, 241 e Fogli 29, 32 e 35, del Comune di Caposele, su terreni riportati in Catasto ai 
Fogli 14/B p.lla 414, Foglio  8/B p.lle 156, 227, 152, 153, 154, 155, 225, 226, 158, 228, 159 e 
Foglio 9/B p.lle 51, 60 e del Comune di Castelnuovo di Conza, su terreni riportati in Catasto ai 
Fogli 3 p.lle 467, 468, 469, 470, 476, Fogli 1 e 2, consistenti in: 

a) una rete elettrica, interna al campo eolico, e relativi cavidotti a 20 kV per raccogliere e 
trasportare l’energia elettrica prodotta dal campo eolico e convogliarla verso la stazione di 
trasformazione di cui alla lettera successiva; 
b) una nuova stazione elettrica di trasformazione 20/150 kV, per una superficie di circa 2.000 mq, 
del tipo con isolamento in aria derivata in antenna dalle sbarre della stazione di smistamento della 
Terna SpA. A tale stazione farà capo dal 20 kV il collegamento con gli aerogeneratori e dal 150 kV 
un breve collegamento aereo con la stazione della Terna SpA. All’interno della stazione è previsto 
un unico fabbricato e due chioschi prefabbricati per l’arrivo MT di Enel Distribuzione e per il locale 
misure;  

2. La presente autorizzazione è emessa con salvezza dei diritti dei terzi ed in osservanza di tutte le 
disposizioni vigenti in materia di produzione, trasmissione, e distribuzione di energia elettrica.  

3. L’impianto, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio 
dello stesso, autorizzate con il presente decreto, sono ai sensi del comma 1 dell’art.12 del DLGS n. 
387 del 2003, di pubblica utilità indifferibili ed urgenti. Le predette opere saranno realizzate nei siti 
indicati nella cartografia di cui alle tavole del layout del progetto definitivo allegato al presente atto, di 
cui costituisce parte integrante. La presente autorizzazione, ai sensi e per gli effetti del comma 3 
dell’art. 12 del D. Lgs. innanzi richiamato, così come modificato dalla legge 24 dicembre 2007 n. 244, 
costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico; 

4. Di apporre il vincolo preordinato all’esproprio sulle aree interessate dall’impianto e dalle opere 
connesse, in conformità a quanto disposto dall’art. 10 del D.P.R. 327/01 s.m.e.i.; 

5. La realizzazione dell’opera è vincolata alle seguenti prescrizioni: 
 

a) Autorita’ di Bacino Interregionale Fiume Sele 
- Verificare le condizioni di stabilità globale dell’opera, in relazione alle potenziali interfe-

renze di equilibrio, al fine di predisporre soluzioni atte a garantire l’inalterabilità dinamica 
tra opera e terreno; 

- Nelle aree ad instabilità incerta, predisporre opportune soluzioni tecniche, onde scongiu-
rare il peggioramento delle condizioni geomorfologiche delle stesse; 

- Eseguire i lavori nel rispetto dei dettami tecnici, risultanti dallo studio geologico; 
- Corretta esecuzione dei lavori a farsi e realizzazione di interventi di mitigazione re messa 

in sicurezza dei siti oggetto delle opere; 
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- Verifica di regolarità tecnica del progetto di competenza di altri Organi; 
 

b) Comunità Montana “Zona Alto e Medio Sele” 
- il proponente deve adottare tutti gli accorgimenti necessari a prevenire pericoli per la stabilità 

della zona interessata ai lavori; 
- i movimenti di terra devono essere limitati a quelli strettamente necessari ai lavori, così come 

evidenziato negli allegati di progetto; 
- le acque superficiali dovranno essere opportunamente raccolte e smaltite in modo tale da non 

creare punti di ruscellamento e/o infiltrazione concentrata lungo il pendio sottostante; 
 
c) Comunità Montana “Alta Irpinia” 

Prescrive quanto segue: 
- le opere devono essere realizzate nei modi e nelle misure indicate negli elaborati allegati alla 

domanda, pertanto non è consentito apportare variazioni alla stessa o cambi di ubicazioni; 
- lo sradicamento ed il taglio delle piante arboree o arbustive è consentito solo per quelle radi-

cate nella area di insediamento dell’opera da realizzare o se è puntualmente prevista dal pro-
getto; 

- il materiale proveniente dagli scavi, se non riutilizzato per il riempimento degli stessi, dovrà 
essere depositato in zone prive di vegetazione forestale, opportunamente conguagliato, si-
stemato a strati, livellato, compattato e rinverdito, così da evitare ristagni d’acqua, erosione o 
frane; 

- tutto il materiale di risulta dovrà essere smaltito nei luoghi e con modalità consentite dalla 
normativa vigente; 

- l’accesso dei mezzi meccanici dovrà avvenire attraverso la viabilità esistente. L’apertura di 
nuove piste dovrà essere richiesta con istanza a parte se espressamente prevista dal proget-
to; 

- dovranno essere realizzate tutte quelle opere atte a garantire il regolare deflusso delle acque 
meteoriche, superficiali e di infiltrazioni; 

- eventuali erosioni o franamenti che dovessero verificarsi dovranno essere sistemate secondo 
idonee soluzioni opportunamente studiate; 

- le aree non interessate da opere, dovranno essere sistemate secondo soluzioni ritenute più 
idonee; 

 
d) S.T.A.P.F.  di Salerno 
- i movimenti di terra devono essere limitati a quelli previsti in progetto ed i materiali di risulta 

non utilizzabili devono essere allontanati e depositati in discariche appositamente autorizzate; 
- le acque piovane, superficiali e sotterranee, devono essere raccolte e convogliate come da 

progetto nel vicino impluvio naturale, che sarà anche il recapito finale del drenaggio del si-
stema fondale; 

- devono essere rispettate le prescrizioni previste dalle relazioni geologiche – geotecnica; 
-  prima dell’inizio e nel corso dei lavori dovranno essere eseguiti tutti gli approfondimenti geo-

tecnici e geognostici  prescritti dal D.M. 11/03/88 e dalla Legge n. 64/74, nonché tutti gli ac-
certamenti necessari che assicurino la stabilità della zona;  

 
e) S.T.A.P.F. di Sant’Angelo dei Lombardi (AV) 
- le opere devono essere realizzate nei modi e nelle misure indicate negli elaborati allegati alla 

domanda, pertanto non è consentito apportare variazioni alla stessa o cambi di ubicazione; 
- lo sradicamento ed il taglio delle piante arboree o arbustive è consentito solo per quelle radi-

cate nella area di insediamento dell’opera da realizzare o se è puntualmente prevista dal pro-
getto; 

- il materiale proveniente dagli scavi, se non riutilizzato per il riempimento degli stessi, dovrà 
essere depositato in zone prive di vegetazione forestale, opportunamente conguagliato, si-
stemato a strati, livellato, compattato e rinverdito, così da evitare ristagni d’acqua, erosione o 
frane; 
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- tutto il materiale di risulta dovrà essere smaltito nei luoghi e con modalità consentite dalla 
normativa vigente; 

- l’accesso dei mezzi meccanici dovrà avvenire attraverso la viabilità esistente. L’apertura di 
nuove piste dovrà essere richiesta con istanza a parte se espressamente prevista dal proget-
to; 

- dovranno essere realizzate tutte quelle opere atte a garantire il regolare deflusso delle acque 
meteoriche, superficiali e di infiltrazioni; 

- eventuali erosioni o franamenti che dovessero verificarsi dovranno essere sistemate secondo 
idonee soluzioni opportunamente studiate; 

- le aree non interessate da opere, dovranno essere sistemate secondo soluzioni ritenute più 
idonee; 

 
 

f) ASL Salerno 2 
prescrive l’applicazione della miglior tecnologia disponibile o espediente possibile per il 
continuo rispetto dei limiti in sommatoria di: 
- immissione sonora per la classe di destinazione d’uso del territorio; 
- induzione di campo magnetico; 

 
g) ANAS 

prescrive che, tutti i sostegni e le relative fondazioni non devono avere alcun punto fuori terra 
ad una distanza orizzontale, dal confine di proprietà stradale, inferiore all’altezza del 
sostegno, nel rispetto del D.M. LL PP. N. 449 del 21/03/1988 e dell’art. 66 del DPR n. 495 del 
16/12/1992; 

  
h) Soprintendenza per i Beni Archeologici di Salerno, Avellino e Benevento  

- il proponente dovrà effettuare una indagine geoarcheologica preliminare; 
 

i) Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per l’Energia e le Risorse Minerarie 
- il proponente deve impegnarsi a modificare il tracciato nei tratti in cui, all’atto della costruzio-

ne dello stesso elettrodotto, fossero in corso lavori minerari temporanei o permanenti, affin-
ché vengano rispettate le distanze previste dal D.P.R. del 9 aprile 1959, n. 128 sulle “Norme 
di Polizia delle miniere e delle cave”; 

 
j) Comune di Castelnuovo di Conza 
- acquisire una ulteriore e completa  copia del progetto dell’area di sottostazione elettrica 

MT/AM, nonché di tutti i relativi allacci elettrici; 
- i lavori dovranno avvenire nel rispetto delle Linee Guida per l’installazione di impianti eolici 

approvate con DGR del 15/11/2001 e nel rispetto del Regolamento Edilizio Comunale; 
- la sottostazione di energia elettrica MT/AM, dovrà essere opportunamente nascosta attraver-

so la messa a dimora di vegetazione autoctona al fine di mitigare l’impatto visivo della struttu-
ra; 

- utilizzare anche risorse umane ed imprenditoriali o altro nella fase di costruzione e di eserci-
zio, come stabilito al punto 3 delle Linee Guida; 

- acquisire preliminarmente da parte della società Edison Energie Speciali S.p.a. il trasferimen-
to del diritto di superficie sull’area individuata al foglio n. 3, p.lla n. 470; 

 
k) Comune di Teora 
- denuncia, presso l’Ufficio del Genio Civile delle opere in conglomerato cementizio armato 

normale, precompresso ed ad strutture metalliche di cui alla Legge del 05/11/1971, n. 1086; 
- deposito, ai sensi della Legge del 09/01/1991, n. 10 e delle relative norme attuative ed in par-

ticolare ai sensi degli artt. 26 e 28 della Legge, a cura del proprietario o di chi ne ha il titolo, 
del progetto e della relazione tecnica; 
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- qualora l’impresa esecutrice o il direttore dei lavori, dovessero essere sostituiti, il titolare della 
concessione provvederà a dare immediata comunicazione, con l’indicazione dei nuovi nomi-
nativi; 

- sul cantiere, deve essere esposta una tabella recante gli estremi della concessione, il titolare, 
l’oggetto dei lavori, la ditta esecutrice, il progettista, il direttore dei lavori, l’assistente di cantie-
re, i coordinatori per la sicurezza. In caso di controllo da parte di vigilanza, si precisa che lo 
stesso ha il libero accesso al cantiere o ad esso dovrà essere prestata tutta l’assistenza. Allo 
stesso dovrà essere esibita la concessione o autorizzazione edilizia e le eventuali concessio-
ni o autorizzazioni edilizia di variante; 

- le eventuali manomissioni del suolo pubblico, onde evitare qualsiasi eventualità di danni ai 
sottoservizi dovranno essere sempre e preventivamente autorizzate dall’ufficio competente; 

- in caso di occupazione di suolo pubblico di vie e spazi pubblici deve essere richiesta la relati-
va autorizzazione all’ufficio competente. Le aree così occupate dovranno essere restituite 
nello stesso stato in cui sono state consegnate, sia a lavoro ultimato o anche prima, quando i 
lavori per un motivo qualsiasi, venissero sospesi per più di giorni 30; 

- il cantiere deve essere opportunamente recintato, lungo i lati prospicienti vie e spazi pubblici, 
dipinto a strisce bianche e rosse per tutta l’altezza e munito di rifrangenti. Ogni spigolo, ango-
lo sporgente dovrà essere munito di apposita lampada a vetri rossi e che dovrà restare acce-
sa dal tramonto al sorgere del sole; 

- per l’allacciamento ai servizi comunali dovrà essere presentata preventiva richiesta. I relativi 
lavori potranno essere iniziati solo dopo il rilascio dell’autorizzazione comunale, previo ver-
samento dei prescritti diritti e delle eventuali cauzioni, a garanzia del ripristino degli spazi – 
proprietà pubblici. Le cauzioni versate potranno essere restituite dopo il nulla osta dell’U.T.C., 
che accerterà l’avvenuto ripristino a regola d’arte delle proprietà comunali interessate; 

- nel corso della costruzione dovranno adottarsi tutte le cautele e le precauzioni atte ad evitare 
incidenti e danni alle cose ed alle persone, e per quanto possibile i disagi che i lavori possono 
arrecare a terzi; 

- eventuali sottoservizi di pubblica utilità esistenti nel lotto, dovranno essere spostati a cura e a 
spese del titolare della concessione; 

 
l) ARPAC - CRIA 

- il proponente deve dare comunicazione all’Agenzia della data di ultimazione dei lavori e 
della piena conformità delle opere realizzate al progetto presentato; 

- l’Agenzia si riserva, comunque di verificare in fase di attivazione dell’impianto il rispetto 
dei limiti fissati dalla vigente normativa; 

 
m) Comando in Capo del Dipartimento Militare Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto 

Aeronautica Militare 
- Installare la segnaletica luminosa che sarà prescritta dall’Autorità competente, a tutela del 

volo a bassa quota; 
 

n) Snam – Rete GAS 
- se i cavi saranno posati in tubi di PVC si dovranno rispettare le modalità previste dal D.M. del 

24/11/1984 che stabilisce, nel punto di attraversamento, una distanza minima tra le superfici af-
facciate non inferiore a mt 1,50, in caso contrario il metanodotto dovrà essere collocato 
all’interno di un tubo di protezione, prolungato per mt 3,00 da entrambi i lati del punto di incro-
cio; 

- se i cavi saranno direttamente interrati con una protezione meccanica supplementare tipo la-
stra piana (M1), oppure apposito tegolo (M2); secondo la norma CEI 11 – 17, tra i cavi e il me-
tanodotto dovrà essere interposto un elemento separatore in cls, di lunghezza uguale al diame-
tro della condotta aumentato di circa 0,30 m. per parte, e la distanza tra le superfici affacciate 
non dovrà essere inferiore a 0,50 m; 

- nel caso in cui verrà posata una treccia di rame nuda, quale messa a terra, la stessa dovrà es-
sere sostituita, con una treccia isolata per una lunghezza tale che le estremità vengano a tro-
varsi ad una distanza non inferiore a 6,5 mt dal metanodotto;  
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- la distanza minima tra il metanodotto e la messa a terra delle cabine e delle torri o dalla loro re-
cinzione, se sono collegate a terra, dovrà essere maggiore o uguale a 6,00 m.; 

- nel corso dei lavori, il transito dei mezzi operativi di cantiere in corrispondenza del metanodotto 
in esercizio dovrà essere evitato o effettuato previa posa in opera di apposite pedane di riparti-
zione del carico; 

- l’inizio dei lavori, dovrà essere comunicato  con una settimana di anticipo, ed è subordinato 
all’individuazione del tracciato mediante picchettamento , in questa fase verranno determinate 
sul posto le aree ove potrà essere consentito il transito dei mezzi di cantiere; 

 
o) Autorità di Bacino della Puglia  

- le opere provvisionali, necessarie all’esecuzione dei lavori, dovranno essere compatibili con il de-
flusso delle acque; 

- le operazioni di scavo e rinterro per la posa dei cavidotti non dovranno modificare il libero deflus-
so delle acque superficiali ne dovranno alterare il regime delle eventuali falde idriche superficiali; 

- dovranno essere realizzate opere atte a impedire il trasferimento nel sottosuolo di eventuali ac-
que superficiali che si dovessero infiltrare nelle trincee di scavo anche in funzione della pendenza 
longitudinale del fondo; 

- durante l’esercizio delle opere dovrà essere evitata, in modo assoluto, l’infiltrazione di acque pio-
vane nelle trincee realizzate per posa dei cavidotti; 

- dovrà essere garantito il ruscellamento diffuso delle acque ove queste siano intercettate dalle 
opere in oggetto indicate; 

- in riferimento ai siti di ubicazione degli aerogeneratori CO.3 e CO.4, ove il proponente intenda 
mantenerne l’ubicazione,  si dovrà eseguire una campagna di monitoraggio dei versanti interes-
sati per un tempo non inferiore ai due anni, e trasmettere periodicamente i dati rilevati alla stessa 
Autorità, ciò al fine di dimostrare l’idoneità geomorfologia dei siti di ubicazione dei manufatti anzi-
detti ed escludere ogni possibile evoluzione dei versanti. 

 
 
6. Il Proponente è obbligato: 

 
- ai fini dell’effettuazione dei controlli di competenza, a trasmettere, prima dell’inizio dei 

lavori, ai competenti Uffici del Comune sede dell’intervento, alla Regione Campania, 
Settore Regolazione dei Mercati e al Genio Civile territorialmente competente, copia 
del progetto esecutivo dell’intervento e delle opere connesse, debitamente firmato da 
tecnico abilitato; 

- al ripristino dello stato dei luoghi, secondo la naturale vocazione, ad avvenuta ultima-
zione dell’impianto ed alla rimozione di tutte le opere e relativo ripristino dei siti ad av-
venuta  cessazione produttiva dell’impianto, predisponendo uno specifico piano di di-
smissione da presentare con il progetto esecutivo che indichi metodiche tecnologica-
mente avanzate per il recupero, riuso e valorizzazione dei materiali dismessi; 

- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree  non direttamente occupate dalle strut-
ture e rese disponibili per gli eventuali  usi compatibili;  

- a comunicare alla Regione Campania – Settore Regolazione dei Mercati- e trasmette-
re alle rispettive Amministrazioni richiedenti, gli atti derivanti dal rispetto delle prescri-
zioni innanzi riportate; 

- ad eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli impianti, tutte le opere e/o modi-
fiche che a norma di legge venissero prescritte per la tutela degli interessi pubblici e 
privati entro i termini all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadem-
pimento; 

7. I lavori, in analogia a quanto previsto dall’art. 15 del D.P.R. 380/2001, devono avere inizio entro un 
anno a decorrere dalla data di autorizzazione ed essere ultimati entro tre anni dall’inizio dei lavori 
stessi, pena la decadenza dell’autorizzazione, salvo proroga motivata per fatti sopravvenuti ed estra-
nei alla volontà del proponente. Sono fatte salve cause di forza maggiore, indipendenti dalla volontà 
del proponente e tempestivamente comunicate. 
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8. L’autorizzazione, in analogia a quanto disposto al comma 1 dell’art. 1- quater della Legge 27 ottobre 
2003 n. 290, comunque decade ove il titolare della stessa non comunichi di aver dato inizio ai lavori 
entro dodici mesi dal momento in cui il provvedimento di autorizzazione è divenuto inoppugnabile 
anche a seguito della definizione di eventuali ricorsi in sede giurisdizionale;  

9. Il proponente comunica  alla Regione Campania, Settore “Regolazione dei Mercati”, la data di inizio 
lavori, nonché quella di ultimazione, corredata da documentazione a firma di professionista abilitato 
con la quale si attesti che l’impianto e le opere connesse sono state realizzate come da progetto e-
secutivo. 

10. Eventuali variazioni del programma, a fronte di motivati ritardi realizzativi, sono autorizzati dalla Re-
gione Campania, Settore “Regolazione dei Mercati”, a seguito di motivata richiesta del proponente. 

11. Il proponente trasmette alla Regione Campania, Settore “Regolazione dei Mercati”, durante la fase di 
esecuzione delle opere e nelle more della messa in esercizio, con cadenza semestrale, un rapporto 
sullo stato di realizzazione dell’iniziativa. 

12. Il presente atto è notificato al proponente e comunicato alle Amministrazioni interessate al procedi-
mento, anche ai fini delle verifiche del rispetto delle eventuali prescrizioni, da ognuno formulate, non-
ché al Gestore di rete e all’Ufficio dell’Agenzia delle Dogane territorialmente competente a cura 
dell’Amministrazione procedente. 

13. Avverso la presente autorizzazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR competente o, in alter-
nativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine rispettivamente di sessanta e centoventi 
giorni dalla notifica, nei modi previsti, del presente decreto; 

14. Copia del presente atto è inviata all'Assessore alle Attività Produttive, al Servizio 04 “ Registrazione 
Atti Monocratici- Archiviazione Decreti Dirigenziali” dell’ A.G.C. 02 “ Affari Generali della Giunta” non-
ché al B.U.R.C. per la pubblicazione in forma ridotta senza gli allegati tecnici che sono disponibili 
presso il Settore 04 “Regolazione dei Mercati” dell’AGC 12 “Sviluppo Economico”. 

 
 

 Dott. Luciano Califano  
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